Cooperative Learning

Competenze sociali

Definizione ed uso di 

“ROLE PLAY”
Il gioco di ruoli è una situazione a copione aperto. Il role play è simile alla commedia dell’arte, in cui si assegnano agli studenti dei ruoli, delle caratterizzazioni, ma si lasciano liberi nell’interpretazione di questi ruoli. Per esempio potremmo rappresentare una scena in cui interpretare l’aggressivo, il passivo, il conciliante. 

Tale strategia di apprendimento è utile per capire come esprimere un comportamento per rendersi conto delle proprie abilità, per mettersi nei panni di un altro per valutare difficoltà create dal proprio comportamento. Nel role-play non si segue una traccia determinata, poiché i soggetti devono inventarsi ciò che devono fare. Per questo può essere un’esperienza molto forte.

E’ necessario in ogni role-play avere degli attori e degli osservatori che possono al termine della rappresentazione, riflettere insieme su quanto è capitato per interiorizzare attraverso la riflessione il vissuto emotivo. Utili a questo scopo sono le tecniche di debrifing, cioè di analisi post-esperienza.

I passi utili per avviare un role-play potrebbero essere i seguenti:

1. introduzione: motivazione al lavoro ed enunciazione della abilità sociale su cui lavorare

2. presentazione situazione problematica

3. enunciazione attori

4. descrizione ruolo degli attori

5.  indicazione consegne per osservatori

6.  avvio scena

7.  controllo tempi

8.  debriefing con l’assemblea e sintesi scritta

9.  domanda di proiezione personale: es. “quale potrebbe essere una situazione in cui mettere in pratica questa abilità sociale?”
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